
Non è possibile affermare con certezza perché Alberto Araldi abbia scelto “Paolo” come

nome di battaglia, ma alcuni documenti presenti nel suo fascicolo matricolare permettono

di formulare un’ipotesi.

Per ricostruire la sua carriera partigiana, il Distretto militare di Piacenza si rivolge al

Comune di Nibbiano, dove Araldi aveva risieduto dal 1930 al 1936, dopo essere emigrato da

Santa Giustina, nel comune di Pianello Val Tidone, alla frazione di Stadera.

NOME DI BATTAGLIA “PAOLO”

Nella risposta del Comune di Nibbiano si legge che, nei registri dello stato civile, il nome “Alberto

Araldi” non compare, mentre è presente “Paolo Araldi”: il Comune trasmette il foglio di famiglia di

Federico Araldi, datato 1930, dal quale emerge che il padre di Eva Ghilardelli, madre di Araldi, si

chiamava Paolo e tra i figli della coppia Alberto, nato a Ziano nel 1912, è registrato come “Paolo

Alberto”.

Questo suggerisce che Araldi utilizzasse già il nome “Paolo” fin dal 1930, ben prima della sua

esperienza partigiana, forse per ricordare il nonno materno.


